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Libera International & A Desalambrar   
presentano: 

 
Frontiere Invisibili 

Dossier della campagna contro le morti nella frontiere 
 

In tutto il mondo ogni giorno si assiste ad una guerra che porta con sé vari effetti: la fame, in un mondo che 
vive di sperperi, le guerre provocate da interessi economici, la schiavitù che colpisce milioni di bambini, 
malattie facilmente curabili che invece uccidono, business che lucrano sullo sfruttamento della prostituzione. 
Non possiamo accettare che ci siano esseri umani “illegali”, schiavi, considerati merce, o assassinati 
impunemente. Tuttavia ciò accade ogni giorno. 
Le conseguenze sono brutali per milioni di persone e nessuno di noi può comprendere a pieno le atroci 
sofferenze di questa guerra silenziosa, che sta provocando moltissimi morti.  
Una delle conseguenze è la migrazione forzata di milioni di persone ogni anno in tutto il mondo.  
Si aggiunge così una nuova sofferenza, poiché le condizioni di quei poveri sfollati sono spesso inumane: 
affollamento nei campi profughi, fame e sete, furti, estorsioni, violenze, omicidi.  
Ed inoltre le frontiere e le leggi dei paesi più ricchi minano le più elementari garanzie di giustizia. 
 
Di fronte a questa realtà, la piattaforma A Desalambrar, con l'appoggio di Libera, vuole continuare il suo 
lavoro di denuncia permanente: 
−No al FRONTEX (Agenzia Europea per il controllo delle frontiere), braccio armato dell'Unione Europea, 
destinato alla repressione dei migranti alla frontiera. Intercetta i barconi che cercano di avvicinarsi alla 
frontiere Sud dell'Europa, collabora nel rimpatrio degli immigrati espulsi, firma accordi con paesi terzi per 
esternalizzare i controlli di frontiera. 
−No alle leggi contro gli immigrati approvate in diversi paesi dell'Unione Europea che sono una 
delimitazione ai diritti umani. Ciò suppone, di fatto, la creazione di persone di serie B. 
−No ai CIE (Centri d'Identificazione ed Espulsione) che criminalizzano i poveri e minano la dignità delle 
persone. 
−No al silenzio, che rende complice la società. 
 

Il 4 Agosto: Azione Frontiere Assassine, unisciti! 
   

Storia dell'Azione   
Nel Luglio del 2009 un gruppo di 5 persone, membri ed amici di A Desalambrar, hanno cominciato in una 
spiaggia di Murcia a mettere in moto quest'azione. Era solo una prova, ma abbiamo visto che funzionava. 
L'azione consisteva nel piantare più di 100 croci nella sabbia con foto di immigranti, in memoria di tutti 
coloro che sono morti nel mare. Un'azione di solidarietà verso tutti coloro i quali ci si dimentica facilmente: 
più di 20.000 persone che, negli ultimi 15 anni, sono morti cercando di attraversare lo Stretto di Gibilterra in 
cerca di una vita migliore.     
Per l'anno successivo abbiamo elaborato una strategia per essere presenti in più spiagge; ciascuno degli amici 
di A Desalambrar è andato in differenti spiagge e così nell'anno 2010 più di 60 persone, organizzate in 
gruppi da 8 e distribuite per 8 spiagge del litorale iberico, hanno cominciato in forma coordinata la seconda 
azione sulle spiagge.        
Alle 8 di mattina, quando ancora non ci sono i bagnanti, siamo arrivati in spiaggia per piantare le croci ed 
iniziare l'azione, che è finita alle 8 di sera. 
Quando i primi bagnanti sono arrivati in spiaggia con l'intenzione di prendere un bel posto in prima fila, si 
sono imbattuti in un paesaggio inaspettato: la spiaggia era diventata un cimitero. Risultava difficile ignorare, 



	  
	  	  	  
	  	  Libera. Associazione,	  nomi	  e	  numeri	  contro	  le	  mafie	  
	  	  Sede	  legale:	  Via IV novembre 98 - 00187 Roma 
  tel. 0669770301- 02 - 03 - fax 066783559 
  www.libera.it - e-mail: libera@libera.it 
  Partita iva 06523941000 C.F. 97116440583 

 

questa volta, che lo stesso spazio che per una persona rappresentava riposo ed ozio, per più di 20.000 persone 
ha significato la morte, dopo un viaggio attraverso il quale cercavano di fuggire alla fame ed alla miseria. 
Tutti i gruppi hanno installato un punto d'informazione che disponeva di almeno 3 persone che passavano 12 
ore dialogando con i bagnanti, con l'aiuto di volantini ed altro materiale, come una rivista elaborata nello 
stesso anno, appositamente per l'azione. 
Video: http://plataformaadesalambrar.wordpress.com/about/a-desalambrar-las-playas/  
Nell'Agosto del 2011 siamo stati in 12 spiagge delle Canarie, della Galizia e del litorale Mediterraneo. 
Durante tutta l'iniziativa siamo venuti a conoscenza di esperienze simili che si stanno muovendo in molte 
parti del mondo, dove si sta consumando la stessa ingiustizia ed il nostro desiderio di unirci a questo grido 
aumentava. 
Lo scorso anno (2012), sempre ad Agosto, siamo tornati in spiaggia, ma questa volta non solo in Spagna, ma 
anche in Francia, Polonia e Croazia, per un totale di 18 spiagge. Quest'anno abbiamo  svolto l'azione anche a 
Madrid, ma invece di mettere le croci, sono state poste sagome di persone per terra ed all'interno sono state 
scritte testimonianze e frasi sul tema. Poiché ogni anno le esperienze di dialogo si moltiplicavano, dalle 
sculture di sabbia alle statue umane, tutto questo era utile per generare questi dialoghi. 
Tutti gli anni si sono conclusi con la speranza e la responsabilità di sapere che è possibile fermare la corrente 
d'indifferenza che circonda questo genocidio. 
 
Vogliamo che per un giorno sia impossibile guardare il mare senza vedere nell'orizzonte un continente, 
l'Africa, saccheggiato, sfruttato secondo la logica di un sistema che genera leggi che vanno contro i più 
poveri, che permettono di ucciderli attraverso guerre pianificate dagli interessi delle multinazionali che li 
obbligano a scappar via dal loro paese rischiando la vita in un viaggio che gli africani descrivono come 
“il peggiore che si possa immaginare”. 
                                                                        
Invitiamo quindi anche i referenti ed i volontari dei campi E!state Liberi ad unirsi a questa lotta che 
vuole elevare le nostre coscienze al di sopra delle leggi ingiuste e gridare insieme:  
No alle leggi contro i migranti! 
 
Riempiremo le spiagge di croci in solidarietà degli immigrati che muoiono nelle frontiere di tutto il 
mondo.  
Unisciti a questa giornata di lotta non violenta che realizziamo ogni prima domenica di agosto nelle 
spiagge! 
 
Info e contatto: infoadesalambrar@gmail.com  
 
www.plataforma-adesalambrar.com                                         infoadesalambrar@gmail.com  


